
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481/99148    
aperto dal lunedì al venerdì 
dalle ore 18.00 alle 19.30.  
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
        
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
Diaconi:  
Renato Nucera (333.2188483) 
San Valeriano (0481/99698); 
Franco Molli (328.6829568). 

LUNEDÌ   2  
Presentazione del  

Signore – festa - 

16,30 S. Messa a San Valeriano e benedizione dei 
bambini. 
18,00  S. Messa in Duomo (per i defunti del mese di 
gennaio) e benedizione delle candele. 

MARTEDI’  3 
San Biagio, vescovo, 

martire 

18,00  S. Messa in Duomo (Fabr i z io ,  V i t to r i a ,   
Maria Luisa) e benedizione della gola in onore di San 
Biagio.  

MERCOLEDI’ 4 
 

18,00 S. Messa in Duomo  (Ada, Mario) 

GIOVEDI’   5 
S. Agata, vergine e  

martire- memoria- 

18,00 S. Messa a San Valeriano (Pietro, Arturo, 
Vittoria) e Adorazione Eucaristica. 

VENERDI’  6 
Santi Paolo Miki e Com-

pagni, martiri – memoria- 

17,00 Adorazione Eucaristica 

18,00  S. Messa in Duomo (Ottorino, Simone) 

SABATO   7 
 

 18,00 S. Messa a San Valeriano  in lingua friulana, 
cantata dal coro di Joannis. (Nicolò, Giusta, Luisa, 
Domenico, Eva) 

DOMENICA  8 
V DOMENICA  DEL 

TEMPO  ORDINARIO 

8.30  S. Messa a Santo Spirito  

9.30 S. Messa a San Valeriano (Sergio, Mario)  
Ore 11,00 S. Messa  in Duomo (Nardina) 
18,00  S. Messa in Duomo  

 
 
DOMENICA   
1°  FEBBRAIO 
IV DOMENICA  DEL 

TEMPO  ORDINARIO 

 

 
 

8.30  S. Messa a Santo Spirito (Elsa, Fausta) 
9.30 S. Messa a San Valeriano  celebrata dall'Arcivescovo 
Dino De Antoni e benedizione dei bambini. 
Ore 11,00 S. Messa solenne in Duomo(Onorio), 
durante la quale il Coro "La Clape" di Cervignano  
del  Friuli  eseguirà la "Messa Cerviana" di  
Lorenzo Perosi.   
18,00  S. Messa in Duomo  

1° febbraio 2009 

                  IV  DOMENICA DEL 
            TEMPO   ORDINARIO 

"La forza della vita nella sofferenza"  

L a vita è fatta per la serenità e la gioia. Purtroppo può acca-
dere, e di fatto accade, che sia se-
gnata dalla sofferenza. Ciò può 
avvenire per tante cause. La soffe-
renza appartiene al mistero dell'uo-
mo e resta in parte imperscrutabile: 
solo «per Cristo e in Cristo si illu-
mina l'enigma del dolore e della 
morte» (GS 22).  
Chi soffre, poi, non va mai lasciato 
solo. L'amicizia, la compagnia, 
l'affetto sincero e solidale possono 
fare molto per rendere più sopportabile 
una condizione di sofferenza.  
Ma anche davanti alla più grande 
sofferenza la vita umana è e rimane 
un bene inviolabile e indisponibile, 
e non può mai essere legittimato e 
favorito l'abbandono delle cure, 
come pure ovviamente l'accanimento 
terapeutico, quando vengono meno 
ragionevoli prospettive di guarigione.                               
(Segue pag.  2) 

 

 “Credo nel sole anche quando non splende, “Credo nel sole anche quando non splende, “Credo nel sole anche quando non splende, “Credo nel sole anche quando non splende,     
credo nell’amore anche quando non lo sento,credo nell’amore anche quando non lo sento,credo nell’amore anche quando non lo sento,credo nell’amore anche quando non lo sento,    

credo in Dio anche quando tace”.credo in Dio anche quando tace”.credo in Dio anche quando tace”.credo in Dio anche quando tace”.    
(frase anonima, scritta in una cantina del ghetto di Varsavia ) 



                      Vita della comunitÀ  

      

Domenica   8   febbraio  in   Duomo   accoglieremo  con   
il sacramento del Battesimo la piccola Gaia FONTANIN. 

 
 

                                 

La strada da percorrere è quella della ricerca, che ci spinge a moltiplicare 
gli sforzi per combattere e vincere le patologie - anche le più difficili - 
e a non abbandonare mai la speranza.  
La via della sofferenza si fa meno impervia se diventiamo consapevoli 
che è Cristo, il solo giusto, a portare la sofferenza con noi. È un 
cammino impegnativo, che si fa praticabile se è sorretto e illuminato 
dalla fede: ciascuno di noi, quando è nella prova, può dire con San 
Paolo «sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento 
a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne» (Col 
1,24).  
Quando il peso della vita ci appare intollerabile, viene in nostro 
soccorso la virtù della fortezza. È la virtù di chi non si abbandona 
allo sconforto: confida negli amici; dà alla propria vita un obiettivo 
e lo persegue con tenacia. È sorretta e consolidata da Gesù Cristo, 
sofferente sulla croce, a tu per tu con il mistero del dolore e della 
morte. Il suo trionfo il terzo giorno, nella risurrezione, ci dimostra 
che nessuna sofferenza, per quanto grave, può prevalere sulla forza 
dell'amore e della vita!  
Una sofferenza senza senso, semplicemente subita, o relegata nella 
solitudine, non segnata dalla compassione e dell'amore dei fratelli, 
la sofferenza data agli altri, di qualsiasi genere, tra tutte la sofferenza 
a cui si condanna l’innocente con la propria malvagità o a causa della 
propria superficialità, è il vero demone del nostro tempo, quel  
demone-male che, ce lo ricorda oggi con fiducia il Vangelo, Gesù 
combatte e vince, se ci mettiamo in comunione con Lui.                                                                       
                                                                                                           don Maurizio 

(continua da pag. 1)     

VOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINA    

Questa settimana segnaliamo: 
La forza della vita — Editoriale a cura di don Stefano Goina; 
Immigrazione, oltre i pregiudizi (pag. 2-3); 
Giovani e nuove tecnologie:  la generazione digitale(pag. 4); 
Chiamati a comunicare rispettando sempre l’altro (pag. 4); 
Religiosi: i protagonisti della nuova evangelizzazione(pag. 7); 
GRADISCA: 
Olocausto: fare memoria perché non si ripeta mai più (pag.19); 
 

Prossimi appuntamenti liturgici  
 
Domenica 1° febbraio "Giornata per la Vita" 
ore 9,30 S. Valeriano S. Messa celebrata dall'Arcivescovo Dino De Antoni e 
benedizione dei bambini. 
ore 11,00 in Duomo S. Messa solenne, durante la quale il Coro "La Clape" di 
Cervignano del Friuli eseguirà la "Messa Cerviana" di Lorenzo Perosi. 
Lunedì 2 febbraio "la Candelora" 
ore 16,30 San Valeriano S. Messa e benedizione dei bambini. 
ore 18,00 in Duomo S. Messa e benedizione delle candele. 
Martedì 3 febbraio "San Biagio" 
ore 18,00 in  Duomo  S.  Messa  e  benedizione  della  gola  in  onore di San  
Biagio. 
Sabato 7 febbraio: ore 18,00 a San Valeriano S. Messa in friulano cantata 
dal coro di Joannis. 

 
 
                   Domenica 8 febbraio dalle ore 14,30 al Ricreatorio  
                  Parrocchiale di Ruda in Via Roma, il C.V.S.—Gorizia  
organizza la “Crostolada  2009”con musica, giochi, canti e tanta  
allegria!  Tutti sono invitati!!! 

 

SAN GIOVANNI BOSCO E' SAN GIOVANNI BOSCO E' SAN GIOVANNI BOSCO E' SAN GIOVANNI BOSCO E'     
“IL PADRE E IL MAESTRO DELLA GIOVENTU'.“IL PADRE E IL MAESTRO DELLA GIOVENTU'.“IL PADRE E IL MAESTRO DELLA GIOVENTU'.“IL PADRE E IL MAESTRO DELLA GIOVENTU'.    

Il suo particolare segretoIl suo particolare segretoIl suo particolare segretoIl suo particolare segreto    
fu quello di non eludere le aspirazioni profonde dei giovani".fu quello di non eludere le aspirazioni profonde dei giovani".fu quello di non eludere le aspirazioni profonde dei giovani".fu quello di non eludere le aspirazioni profonde dei giovani".    
                                       (Giovanni Paolo II, 31 gennaio 1988)                                       (Giovanni Paolo II, 31 gennaio 1988)                                       (Giovanni Paolo II, 31 gennaio 1988)                                       (Giovanni Paolo II, 31 gennaio 1988)    


